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CAPITOLO 1 

 



Anno 1200 A.C. la città di Gerico è posta sotto assedio dall’esercito di Israele 

guidato  da  Giosuè,  la  città  è  cinta  da  mura  possenti,  si  prospetta  un  lungo  assedio, 

ubbidendo  all'ordine  di  Dio  i  soldati  ebrei  fanno  per  sei  giorni  un  giro  attorno  alle 

mura della città. Al settimo giorno i soldati fanno sette giri e poi sette sacerdoti, con 

sette  trombe  di  corno  d'ariete  davanti  all'arca  dell'alleanza,  avanzano  suonando  con 

l'avanguardia  che  li  precede  e  la  retroguardia  che  segue  l'Arca,  facendo  ancora  una 

volta  un  giro  delle  mura  con  il  popolo  che  assiste  in  silenzio.  Questo  rito  viene 

ripetuto per sette giorni. Nell'ultimo giorno anche l'arca fa sette giri e, dato fiato alle 

trombe,  il  popolo  lancia  il  grido  di  guerra  e  le  mura  di  Gerico  crollano.  La 

popolazione  è  votata  allo  sterminio  completo,  tranne  la  casa  di  Raab  e  gli  oggetti 

preziosi sono consacrati al Signore. 

Nel  saccheggio  alcuni  israeliti  si  impossessano  di  oggetti  sacri.  Il  Signore  si 

adira  e  gli  ebrei  vengono  sconfitti  in  scontri  con  le  popolazioni  locali.  Il  Signore 

comunica a Giosuè che, per riavere il favore divino, dovrà sterminare i colpevoli fra 

il popolo. Scoperto il trasgressore attraverso sorteggi successivi egli viene lapidato e 

bruciato, assieme a tutta la sua famiglia. 

Sono passati più di tremila anni. 

Anno  1930,  Hitler    entra  nella  società  segreta  di  Thule,  una  setta  esoterica  di 

cui  farà  parte  l’elite  del  nazismo,  Hitler  è  ossessionato  da  oggetti  magici  di  grande 

potenza come: 

•  La lancia di Longino (Heilige Lance); 

•  Il sacro Graal; 

•  L’Arca dell’Alleanza; 

•  Il tesoro dei Templari; 

Heinrich  Himmler  delfino  di  Hitler oltre  a  essere  il  comandante  in  capo delle 

SS  fondò  una  vera  e  propria  religione  detta  “La  religione  del  Sangue”,  inoltre 

Himmler  eseguiva  ricerche  in  varie  parti  del  mondo  alla  ricerca  di  oggetti  che 

avrebbero  soddisfatto  la  brama  di  potere  di  Hitler,  naturalmente  queste  ricerche 

venivano eseguite nel segreto più assoluto e solo gli interessati sapevano cosa stavano 

cercando. 
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CAPITOLO 2 

 

 

 

Lungomare  di  Cannes,  un  pomeriggio  del  mese  di  luglio  dell’anno  2007,  un 

gruppo  di  amici  comodamente  seduti  ai  tavolini  del  bar  che  dava  sulla  passeggiata 

osservavano  avidamente  le  donne  che  sfilavano  davanti  a  loro,  le  mogli  si  erano 

allontanate per dare un occhiata ai negozi, ma già erano di ritorno e questo segnava la 

fine del divertimento. 



Mentre le mogli prendevano posto accanto ai mariti un'altra donna del gruppo, 

senza marito si attardava sul marciapiedi della passeggiata, fu così che a distanza di 

qualche anno incontrò uno dei suoi  amici più cari. 

-  Ciao  Walter,  che  piacere  rivederti  dopo  tanto  tempo,  sei  sparito  dalla 

circolazione,  mi  piacerebbe  tanto  sapere  dove  sei  stato  in  tutto  questo  tempo, 

ogni tanto ho ricevuto le tue cartoline da varie parti del mondo. – 

Disse Morena mentre ci concedevamo un lungo abbraccio. 

-  Ciao cara, che ci fai da queste parti? – 

-  Sono con i soliti amici. –  



Indicandomi  il  gruppo  che  nel  frattempo  avendomi  riconosciuto  aveva 

abbandonato  i  tavolini  e  mi  aveva  circondato,  tra  strette  di  mano  ed  abbracci 

cominciarono  a  tempestarmi  di  domande,  avevamo  lavorato  insieme  per  anni  ed 

erano tra gli amici più cari che avevo. 

Ci  accomodammo  ai  tavolini  del  bar  e  dopo  le  ordinazioni  arrivarono  le 

domande: 

-  Che ci fai di bello a Cannes? Anche tu in vacanza? – 

-  Solo in parte, ho un appuntamento con un amica. – 

-  Le conosciamo bene le tue amiche, questa com’è? – 

-  E’ grassa, brutta e con i baffi. – 

Mentre parlavamo mi accorsi che Morena passeggiava nervosamente davanti al 

bar, chiesi scusa agli amici e la raggiunsi. 

-  Non è venuto, vero? – 

-  Non  ti  si  può  nascondere  nulla,  sei  sempre  lo  stesso,  il  tempo  non  ti  ha 

cambiato, vieni passeggiamo un po, mi fa bene parlare con te. 

Mentre  ci  concedevamo  una  passeggiata  sottobraccio  tra  i  sorrisi  ironici  dei 

nostri amici, una mano si posò sulla mia spalla e voltandomi ebbi appena il tempo di 

vedere  due  labbra  che  si  incollavano  alle  mie  per  un  bacio  lungo  ed  appassionato, 

Morena  si  fece  da  parte  osservandoci  divertita,  mentre  gli  amici  abbandonavano 

nuovamente il bar per seguire la scena da vicino. 

-  Scusa Walter è questa l’amica brutta, grassa e con i baffi che aspettavi? – 

-  Vi giuro che l’ultima volta che l’ho lasciata era come vi ho detto, ma si sa oggi 

la chirurgia estetica fa miracoli. – 

La  donna  che  mi  aveva  baciato  era alta, con lunghe gambe ed  un  seno  ben  
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proporzionato, aveva lunghi capelli neri con una curiosa e affascinante sfumatura blu, 

il  viso  volitivo  era  marcato  da  due  maliziose  fossette,  gli  occhi  erano  neri  tendenti 

anche loro al blu, nel complesso era una donna stupenda. 

-  Amici vi presento Blue. – 

-  Salve,  tu  sei  Morena,  Francesco,  Roberto,  Giorgio  e  Daniele,  le  vostre  foto 

sono conservate tra le cose più care di Walter ed avendole viste più volte non 

ho avuto alcuna difficoltà a riconoscervi,  inoltre mi ha molto parlato di voi. – 

Quindi rivolgendosi a me con uno sguardo tra l’ironico ed il minaccioso mi disse:  

-  Poi questa storia della donna grassa, brutta e con i baffi me la spieghi meglio. – 

-  Vieni  cara  prendiamo  qualcosa  con  gli  amici,  così  avrai  modo  di  conoscere 

anche le mogli. – 

Durante il breve rinfresco fui sommerso da un infinità di domande che glissai 

elegantemente dicendo loro di rivolgere quelle domande a Blue, contavo sul fatto che 

non conoscendola non avrebbero avuto il coraggio di farlo, nel frattempo recuperai il 

trolley che Blue aveva  abbandonato con noncuranza sul marciapiedi davanti al bar. 

Dopo  circa  un  ora  durante  la  quale  Blue  pose  ai  miei  amici  una  grande  quantità  di 

domande su di me, qualcuno chiese che progetti avevamo per quell’estate. 

Blue rispose: 

-  Abbiamo in programma una lunga crociera di piacere e di lavoro e poiché mi è 

rimasta  qualche  curiosità  sulle  domande  che  vi  ho  fatto,  mi  farebbe  piacere 

invitarvi a cena sul nostro clipper, che ne dite? – 

Dopo  un  breve  conciliabolo  accettarono,  Blue  telefonò  perché  inviassero  un 

battello per trasportarci sul clipper che date le dimensioni, stazionava alla fonda. 
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Mentre  a  bordo  del  battello  ci  dirigevamo  verso  la  nave  venni  assalito  dagli 

amici  che  volevano  sapere  se  quello  stupendo  cinque  alberi  verso  il  quale  ci 

dirigevamo era nostro, risposi che io ero un semplice ospite e chiusi la discussione. 

Una volta a bordo ci accomodammo in un salone per un rinfresco, mentre io e 

Blue  andavamo  a  cambiarci,  al  nostro  ritorno  seguì  il  rito  della  visita  della  nave, 

farcita da una lunga serie di esclamazioni per la bellezza dei locali che raggiunsero il 

culmine  quando  giungemmo  nella  cabina  che  Blue  ed  io  dividevamo,  la  cabina  era 

molto grande, ed il letto aveva dimensioni più che doppie. 

Alle battute degli amici risposi che io e Blue lo usavamo come campo di calcio 

per allenarci, più oltre una grande porta a doppio battente scorrevole immetteva in un 

gigantesco studio con due enormi scrivanie in stile navale ed una libreria contenente 

libri sui più svariati argomenti, anche il settore informatico era all’avanguardia, ogni 

scrivania  era  fornita  da  due  pc,  il  settore  plotter  e  stampanti  era  comune  alle  due 

scrivanie,  dietro  alle  scrivanie  spiccava  uno  stupendo  dipinto  di  Eugene  Bodin  la 

famosa “Regata a Le Havre” del 1869 dipinto in olio su tavola. 







La  sera  a  cena  si  instaurò  un  aria  di  piacevole  cameratismo  che  vedeva 

contrapposti il gruppo delle donne a quello degli uomini, ma nel complesso la serata 

fu più che piacevole, tanto che Blue propose a tutti di unirsi a noi per una crociera ma 

poiché a breve i miei amici sarebbero dovuti rientrare al lavoro dovettero rifiutare a 

malincuore l’offerta che Blue aveva fatto, proposi allora un alternativa, restavano loro 

tredici  giorni  di  vacanza,  tracciai  un  piano  alternativo  che  ci  avrebbe  portato  ad 

Amsterdam,  Copenaghen,  nei  fiordi  norvegesi, nelle  capitali   baltiche  ed  infine a  
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San    Pietroburgo,  dove  sarebbero  stati  imbarcati  su  un  aereo  della  compagnia  Eyes 

Sky di proprietà di Blue (la cosa non venne portata a loro conoscenza) che li avrebbe 

depositati  a  Milano  dove  con  un  altro  aereo  avrebbero  raggiunto  Roma  il  giorno 

prima della fine delle ferie. 

Una volta definito il piano di viaggio io e Blue ci ritirammo per permettere loro 

di decidere in piena libertà e quando due ore dopo rientrammo tutti avevano accettato  

la proposta  con entusiasmo, restavano solo alcune perplessità, le distanze erano tali 

da non consentire l’eventuale rispetto dei tempi. 

Blue  spiegò  che  la  nave  era  dotata  di  un  sistema  di  propulsione  di  nuova 

generazione, tale sistema era una sostanziale modifica del motore toroidale in motore 

trochilico  che  aumentava  le  prestazioni  di  oltre  il  90%,  aggiunse  anche  che  la 

modifica era nata da una mia idea guadagnandosi un mio sguardo severo. 

Due    giorni  dopo  visitavamo  Amsterdam:  la  casa  di  Anna  Frank,  il  museo  di 

Van  Gogh  ed  il  Rijksmuseum  famoso  per  i  suoi  Rembrandt,  il  giorno  successivo 

visitavamo  Copenaghen  con  la  sua  Sirenetta  ed  il  museo  nazionale  danese, 

assaggiammo lo squisito Smorrebrod una sorta di panino spalmato con patè di fegato 

veramente ottimo, ma a parte questo la cucina danese  non è per tutti, in compenso a 

Copenaghen  c’è  il  Nordisk  Madhus  l’unico  ristorante  con  11  stelle  Michelin  che 

viene  a  tutt’oggi  considerato  il  miglior  ristorante  del  mondo,  ciò  è  dovuto 

all’eccellenza della cucina internazionale  che riesce a servire. 

Nei  giorni  successivi  ci  spostammo  nei  fiordi  norvegesi  dove  il  panorama  ci 

lasciò  senza  fiato,  per  due  giorni  girovagammo  in  lungo  ed  in  largo  dentro  alcuni 

fiordi,  il  terzo  giorno  fummo  sorpresi  da  un  forte  temporale,  il  comandante  ritenne 

che  fosse  più  sicuro  buttare  l’ancora  all’interno  di  un  piccolo  fiordo,  il  temporale 

imperversò per oltre trenta ore, a bordo eravamo in grado di offrire un gran numero di 

modi  per  passare  il  tempo:  cinema,  biliardo,  videocassette,  carte,  lettura  ecc.,  però 

malgrado tutte queste possibilità i nostri ospiti preferivano passare il loro tempo tutti 

insieme nel salone principale, fu così che mentre insieme a Blue ci accingevamo ad 

entrare  nel  salone  assistemmo  ad  una  lite  tra  Daniele  e  la  moglie  Eleonora  fino  a 

quando Eleonora scoppiò in lacrime, fissai Blue negli occhi senza dire una parola, lei 

capì  perfettamente  cosa  le  stavo  chiedendo  e  prendendo  Eleonora  sottobraccio  la 

portò  via,  nel  salone  era  calato  un  silenzio  innaturale,  l’imbarazzo  degli  ospiti  era 

palpabile, decisi di rompere il silenzio: 

  

-    Amici,  comprendo  il  vostro  imbarazzo,  pertanto  per  continuare  questa                

crociera in letizia vorrei chiarire alcuni punti. – 

E rivolgendomi a Daniele dissi: 

-     Non  voglio conoscere  il  motivo  della  vostra  contesa,  ne   sapere  chi  ha       



ragione o torto ma vorrei  attirare  la  tua  attenzione  sul  fatto che  hai  fatto  

piangere Eleonora, certo questo potrebbe  sembrare  un  fatto  trascurabile  o    



importante  a  seconda  del  valore   che  diamo  alle   lacrime,   ricordo  con   

piacere  di  avere ascoltato da un vecchio rabbino una citazione scritta  su di   

un  vecchio papiro di  oltre 2500 anni fa, la citazione recitava così: 
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Attenti  a far  piangere  le   donne   che   poi   Dio  conta  le  sue  lacrime, 

   la   donna   è   uscita  dalla   costola  dell’uomo  non  dai   suoi  piedi   per   

   essere  calpestata, ne  dalla  testa  per  essere  superiore   ma   dal   fianco    

   per    essere   uguale,   un    po   più   in   basso  del    braccio   per   essere            

   protetta  e  dal  lato  del  cuore  per essere amata. –   

        

    -      Questa citazione è scritta nel Talmud il testo sacro  degli  israeliti,  vorrei  che   

tu riflettessi sul valore delle sue parole. –  

Daniele aveva le lacrime agli occhi, si alzò in silenzio ed uscì dal salone, mentre 

Roberto mi chiedeva: 

-  Trovo molto bella questa citazione, ne hai altre? – 

-  Si alcune centinaia, se sei interessato te ne farò avere un compendio, vorrei che 

non  sottovalutaste  la  decisione  presa  da  Daniele  di  andarsi  a  scusare  con 

Eleonora, questa  è  la  cosa giusta da fare e solo un uomo che ha coraggio può 

ammettere di aver sbagliato. – 

Qualche  ora  dopo  lo  spiacevole  incidente  era  stato  dimenticato  e  ci  ritrovammo 

tutti  nel  salone  principale  dove  si  chiacchierava  del  più  e  del  meno,  fino  a  quando 

Daniele rivolgendosi direttamente a Blue le chiese: 

-  Perché non ci racconti come vi siete conosciuti? – 

Blue mi lanciò un lungo sguardo nell’attesa di una risposta affermativa, mi limitai 

a farle un sorriso ed a lanciarle un bacio. 

-  Vi racconterò come ci siamo conosciuti, nessuno conosce questa storia, so che 

Walter  si  divertirà  molto  a  sentirla,  per  me  invece  si  tratta  di  una  prova.  La 

storia  è  un  po  lunga  ma  sembra  che  abbiamo  tutto  il  tempo.  Incontrai  per  la 

prima volta Walter ad un party di beneficenza a Londra, in genere questi party 

sono  di  una  noia  mortale  e  la  gente  vi  partecipa  esclusivamente  per  farsi 

vedere,  ma  quella  volta  sembrava  che  il  party  fosse  attraversato  da  un  aria 

nuova,    in  particolare  un  gruppo  di  giovani  donne,  erano  intente  ad  ascoltare 

alcune divertenti storie narrate da Walter, in un primo momento non mi riuscii 

di vederlo in viso a causa del muro umano che ci divideva, sentivo la sua voce 

profonda  che  continuava  a  narrare  storie  interessanti,  da  quello  che  sentivo 

oltre  ad  essere  brillante  riusciva  a  ridere  anche  di  se  stesso,  poi  il  gruppo  si 

diradò, egli si voltò ed i nostri occhi si incontrarono per un attimo, restai come 

folgorata  da  una  scarica  elettrica  mentre  udivo  un  festoso  scampanio,  poi  mi 

sembrò  di  soffocare,  dovetti  appoggiarmi  ad  una  sedia  per  riprendermi,  ero 

sempre stata una persona con dei principi saldi ma quello che mi era successo 

mi  sconvolgeva,  sentivo  che  era  accaduta  qualcosa  di  importante,  forse  il 

famoso colpo di fulmine, dovevo averne la certezza, non potevo farmi sfuggire 

l’occasione di conoscere quell’uomo, sul finire della festa lo avvicinai con una 

scusa e mi feci offrire da bere, parlando del più e del meno venni a sapere che 

si apprestava a partire per Montecarlo per vedere una mostra dedicata all’uomo 

di  Neanderthal,  approfittai  di  quello  spiraglio  che  mi  offriva  per  mostrarmi  
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interessata, lo invitai a farmi compagnia sul clipper dicendogli che anch’io mi 

stavo  recando  a  Montecarlo  per  la  mostra,  accettò di  buon grado  e  la  mattina 

successiva partimmo per Montecarlo, durante la notte avevo cercato su internet 

tutte  le  informazioni  possibili  sull’uomo  di  Neanderthal,  passai  la  notte  in 

bianco per studiare quell’enorme  mole di informazioni e devo dire che il mio 

sacrificio fu ricompensato dalla bella figura che feci con Walter. 

Arrivammo a Montecarlo due giorni dopo, nel frattempo ero riuscita a carpirgli 

altre  informazioni,  i  suoi  interessi  erano  molto  vasti  e  andavano  dalla  sua 

passione per  l’arte  in  genere, per gli antichi popoli ormai  scomparsi  oltre  alla 

sua  passione  per  la  montagna  e  per  il  mare,  inoltre  era  un  fanatico  della 

zoologia  ed  in  particolare  dell’entomologia  oltre  alla  botanica  relativamente 

alla branca della micologia. 

Passai la notte a studiare tutto ciò che poteva interessarlo e dopo aver visitato la 

mostra di Montecarlo gli dissi: sai sono stata molto bene con te, vorrei sapere 

se hai del tempo libero? 

-  Mi rispose: perché vuoi saperlo? –  

-  Ho  in  progetto  di  fare  un  lungo  giro  per  visitare  alcuni  siti  lungo  la  costa 

africana che va dal Marocco al Sud Africa, per poi spostarmi in Nuova Zelanda 

verso gli antichi siti dei Maori, vidi che i suoi occhi cominciavano a brillare e 

dopo qualche secondo mi rispose: 

-  Ci vorranno almeno due o tre mesi. 

-  Abbiamo  tutto  il  tempo  che  ci  serve,  io  non  ho  nulla  da  fare  ma  mentivo 

spudoratamente,  avevo  una  lunga  lista  di  riunioni  d’affari,  più  tardi  telefonai 

alle  tre  persone  che  facevano  parte  della  mia  segreteria  personale  e  diedi 

disposizioni perché spostassero tutti i miei impegni di tre mesi, per quelli che 

non potevano essere rimandati sarei stata sostituita da qualcuno qualificato per 

farlo. 

Passammo  quasi  tre  mesi  in  viaggio  per  visitare  i  siti  che  avevo  suggerito,  i 

miei rapporti con Walter erano improntati sulla più pura formalità, ogni giorno 

scoprivo  qualcosa  di  nuovo  sui  suoi  interessi  e  passavo  la  notte  a  studiare, 

sottoposta  a  quello  stress  stavo  rischiando  di  scoppiare  ma  con  mia  grande 

sorpresa  resistevo,  a  volte  scoppiavo  a  ridere  pensando  a  quante  volte  avevo 

tenuto a bada uomini brillanti che mi corteggiavano insistentemente ed ora mi 

stava  accadendo  la  stessa  cosa,  Walter  mi  teneva  lontana  dall’aspetto 

sentimentale, non lasciava aperto alcun spiraglio attraverso il quale avrei fatto 

un  tentativo  per  avvicinarlo  maggiormente,  la  mia  disperazione  giunse  al 

culmine nel momento in cui mi parlò di Albert Camus il filosofo francese tanto 

famoso  tra  gli  anni  50  e  60,  la  sera  studiai  diligentemente  la  nuova  lezione  e 

contrariamente a quanto credevo trovai Camus molto interessante. 

Mancava ormai una settimana al termine del nostro viaggio e Walter sembrava 

avere terminato gli argomenti, mi sentivo libera e felice, due giorni prima della 

fine del viaggio attraccammo a Casablanca e decidemmo di passare la notte in 

albergo,  Walter  prenotò  una  suite  con  due  camere  da  letto  al  Royal  Palace, 
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durante  la  sera  dopo  una  cena  molto  intima  servita  sulla  terrazza    e  con  una 

splendida  luna,  mentre  Walter  stava  scrivendo  quello  che  pensavo  fosse  un 

promemoria,  avvicinai  la  mia  sedia  alla  sua  e  mentre  piegava  il  biglietto  che 

aveva scritto gli dissi: 

-  Vorrei parlare con te molto seriamente caro. – 

-  Dimmi pure Blue. – 

Mi piaceva tanto quando pronunciava il mio nome. 

-  Non  so  se  hai  capito  che  ho  un  forte  interesse  per  te,  questo  viaggio  l’ho 

organizzato apposta per stare con te, sono quasi certa di amarti, anzi togliamo 

pure il quasi, mi sono innamorata di te non appena ti ho visto. – 

-  Sono veramente lusingato per quello che mi stai dicendo, ho visto che sei stata 

molto paziente con me in questi mesi, pertanto ritengo che tu abbia diritto ad 

una spiegazione. – 



E  mentre  pronunciava  queste  parole  mi  porse  il  biglietto  che  stava  scrivendo 

poco prima. 

Lo  aprii  con  una  certa  emozione,  speravo  di  trovare  una  sua  poesia,  una 

dichiarazione d’amore, invece il biglietto diceva: 

 Ciao tesoro, so perfettamente che sei innamorata di me, anch’io mi sono subito 

 innamorato  di  te,  in  questi  tre  mesi  ho  messo  a  dura  prova  la  tua    e  la  mia 

 pazienza, ho voluto provare a me stesso che quello che provavo per te non era 

 un capriccio ma tu sei andata oltre ogni mia aspettativa, hai sopportato ogni 

 cosa, so che potresti odiarmi per quello che ti ho fatto ma pensa a quello che ho 

 dovuto sopportare io, ogni volta che ti ero vicino ed avevo voglia di abbracciarti 

 e  di  baciarti,  dovevo  ricorrere  a  tutto  il  mio  autocontrollo,  sappi  quindi  che 

 anch’io ho dovuto sopportare una prova dura quasi come la tua. 

 Ti amo, Walter. 

Alzai gli occhi dal foglio con il viso in fiamme per la rabbia, Walter mi stava 

fissando con uno sguardo molto dolce, poi mi mise una mano sulla spalla, mi 

attirò  a  se  e  mi  baciò,  avrei  voluto  ucciderlo,  invece  lo  stavo  baciando  con 

passione,  era  quello  che  avevo  sempre  desiderato  ed  ero  felice,  alla  fine  del 

bacio mi abbandonai sulla sua spalla e gli dissi: 

-  Sei una simpatica canaglia. – 

-  Rimpiangi forse questi tre mesi? – 

-  No,  questo  mai,  ho  imparato  molte  cose  che  avevo  trascurato  per  dedicarmi 

solo agli affari e poi ricordo con piacere quante volte ho avuto il batticuore per 

la tua vicinanza, ma ora voglio rifarmi, andiamo nella tua stanza o nella mia? – 

-  Mi dispiace doverti deludere, non ho alcuna intenzione di fare l’amore con te, 

questo  è  un  momento  governato    dai  nostri  sentimenti  e  dalla  passione,  dove 

non c’è spazio per la razionalità ed io sono abituato ad avere il controllo delle 

mie azioni, mi dispiace di doverti chiedere un altro sacrificio. – 

Non avevo capito che mi stava sottoponendo ad un'altra prova. 
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Non  feci  molte storie,  avevo le  idee  chiare  su quello  che  dovevo  fare,  tre  ore 

dopo  utilizzando  una  carta  di  credito,  forzavo  silenziosamente  la  sua  porta, 

prima di arrivare nella stanza da letto vi era una piccola anticamera, vidi che la 

luce  della  stanza  da  letto  era  accesa,  pensai  che  si  fosse  addormentato 

lasciandola accesa, entrai nella stanza e vidi che stava chiudendo un libro, poi 

alzò lo sguardo e mi disse sorridendo: 

-  Sei in ritardo di circa mezz’ora, lo champagne si stava scaldando. – 

Vidi  che  sul  tavolino  davanti  al  letto  vi  era  un  secchiello  con  una  bottiglia  e 

due  bicchieri,  che  sciocca  ero  stata,  ero  convinta  che  l’avrei  sorpreso,  invece 

lui era sempre stato un passo avanti a me, mentre mi avvicinavo al letto presi 

mentalmente nota che non avrei più dovuto sottovalutarlo. 



Mi  offrì  un  bicchiere  di  champagne,  poi  mentre  mi  baciava  mi  fece  scivolare 

oltre le spalle le spalline della sottoveste in seta  blu che indossavo che cadde 

sul pavimento lasciandomi nuda di fronte a lui. 

Non  ho  molti  ricordi  di  quella  notte,  ricordo  solo  che  fu  molto  piacevole, 

quando mi ripresi mi accorsi che ero a pezzi e che erano le dieci del mattino, 

mi trovavo in uno stato molto vicino all’estasi, la felicità mi riempiva il cuore e 

la mente. 

Lo vidi uscire dalla doccia, mi disse: 

-  Alzati pigrona dobbiamo ripartire. – 

-  Sono completamente a pezzi, non penso che mi muoverò da questo letto prima 

di due giorni. – 

-  La colpa è solo tua che hai insistito per fare l’amore tutta la notte. – 

-  Già che ne stiamo parlando spiegami come hai fatto a fare l’amore tutta la notte 

e ad essere così fresco? – 

-  Yoga tesoro, prima e dopo l’amore. 

A  quella  dichiarazione  otto  teste  si  voltarono  nella  mia  direzione,  nei  loro 

sguardi vi era stupore, meraviglia e ammirazione mista a curiosità. 

-  Non sono un alieno, ne faccio uso di Viagra o altri eccitanti, mi limito ad usare 

le possibilità offerte dallo yoga e vi assicuro che sono veramente notevoli, ma 

lasciate che Blue termini il racconto. – 

-  Partimmo  nel  tardo  pomeriggio,  prima  di  arrivare  a  destinazione  provai 

nuovamente l’ebbrezza del sesso che mi lasciò spossata. –  

Nei giorni successivi  pianificammo il nostro futuro, i nostri lavori ci portavano in 

varie parti del mondo e ci capitava di stare lontani alcuni mesi, ridussi drasticamente 

la  mia  partecipazione  ai  Consigli  di  Amministrazione  di  cui  facevo  parte,  passai 

alcuni  mesi  a  scegliere  le  persone  adatte  a  sostituirmi,  continuo  a  ricevere  rapporti 

sulle  riunioni  e  sull’andamento  delle  aziende  e  spesso  mi  trovo  in  viaggio  per 

controllare la veridicità di questi rapporti, ma ora non trascuro più nulla di ciò che ho 

imparato in quei tre mesi e riusciamo a stare insieme molto più a lungo. – 



Morena disse: 

-  In pratica state vivendo una sorta di luna di miele perenne. – 
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-  Oh,  non  è  proprio  così,  a  volte  Walter  riesce  ad  essere  veramente 

insopportabile con la sua aria saccente, ma io lo amo lo stesso, ricordo ancora 

che  a  Oxford    durante  una  lezione  di  psicologia  la  docente  ci  disse  che  gli 

uomini  sono  creature  più  elementari  di  quello  che  sembrano,  ho  sempre 

accettato  questa  dichiarazione  come  un  assioma,  poi  ho  conosciuto  Walter  e 

l’assioma si è infranto. – 

Nel  frattempo  le  condizioni  meteorologiche  erano  migliorate  e  la  nave  era 

salpata alla volta di Tallinn, la riunione si sciolse e gli amici si sparpagliarono 

per la nave, tranne Morena che si allontanò con Blue. 

-  Senti Blue, che tu sia ricca è evidente, ma con Walter come vivete questa cosa? 

Non  abbiamo  mai  avuto  tempo  per  affrontare  questo  argomento,  non  so  se 

Walter sia ricco o meno, ma ogni volta che siamo stati in albergo o al ristorante 

ha  sempre  pagato  senza  battere  ciglio,  il  quadro  di  Bodin  che  abbiamo  nello 

studio lo ha acquistato da Christies e me lo ha donato, quindi non credo che sia 

povero, non  si  è  mai  interessato  alle mie aziende o ai miei soldi, sono certa 

che non è un cacciatore di dote, il mio cuore non sbaglia,  se mi chiedesse del 

denaro  gli  metterei  a  disposizione  tutto  il  mio  patrimonio,  ma  lui  è  troppo 

orgoglioso per fare una cosa del genere, probabilmente preferirebbe morire di 

fame. –  

-  Hai  una  parte  del  vostro  rapporto  molto  difficile  da  gestire,  suppongo  che 

vorresti sposarlo. – 

-  Lo desidero con tutto il mio cuore, Walter è l’uomo ideale, non è facile trovare 

uno come lui, purtroppo i miei soldi ci dividono e lui non mi chiederà mai di 

sposarlo. – 

-  Perché non lo fai tu? – 

Vidi che stava affrontando tutti i fantasmi della sua vita, ma alla fine scoppiò a 

ridere. 

-  Mi sembra un ottima idea, in questo modo riuscirò a sorprenderlo  e mi leverò 

una grande soddisfazione, non ci sono mai riuscita fino ad ora e mi godrò ogni 

secondo  dell’espressione  del  suo  viso,  approfitterò  della  vostra  presenza  per 

fare  la  mia  richiesta,  so  che  sei  la  sua  migliore  amica,  vorrei  che  ciò  che  ci 

siamo detti non trapelasse. – 

-  Stai tranquilla Blue non gli dirò niente, in fondo quello che fai è per la vostra 

felicità. – 

-  Grazie Morena, sei una buona amica, ora capisco perché Walter tiene molto a 

te. 

I  giorni  trascorsero  tra  le  visite  alle  capitali  baltiche,  infine  arrivammo  a  San 

Pietroburgo  ultima  tappa  del  viaggio,  durante  l’ultima  sera  a  bordo  fu 

organizzata  una  piccola  festa,  e  durante  il  suo  svolgimento  Blue  chiese  la 

parola. 

-  Amici,  sono  stata  molto  bene  in  vostra  compagnia  ed  ora  vi  voglio  come 

testimoni per l’evento che seguirà a breve. – 

Quelle parole risvegliarono la curiosità di tutti, che cosa stava per succedere? 
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-  Il vostro amico del quale sono molto innamorata è un uomo eccezionale, non 

sapete  quanto  ma  per  alcune  cose  si  lascia  condizionare  dal  contesto  in  cui 

vive, quindi oggi alla presenza dei tuoi amici ti chiedo se vuoi sposarmi? – 

Per  un  attimo  il  tempo  sembrò  congelarsi,  poi  il  salone  venne  pervaso  dal 

brusio degli amici sorpresi da quella richiesta inattesa. 

-  Vorrei  poter  rispondere  in  modo  adeguato  a  questa  richiesta,  però  a  volte  le 

parole non sono sufficienti ma in sostituzione ho questo. – 

Dissi  estraendo  un  bigliettino  dalla  cassa  dell’orologio  da  polso  e 

consegnandolo a Blue. 

Blue mi guardò in modo strano, poi prese il biglietto e lo lesse ad alta voce. 

-  Sapevo  che  potevamo  arrivare  a  questo  punto,  quindi  per  sicurezza  un  po  di 

tempo  fa  ho  scritto  questo  biglietto,  sono  lusingato  dalla  tua  proposta  e 

l’accetto   volentieri,    pongo   solo   una   condizione,   che   nel   contratto   di  

matrimonio sia prevista la separazione dei beni. Ora che hai finito di leggere il 

biglietto, abbandona ogni contrarietà per non avermi sorpreso e guardami. – 



Ero  in ginocchio  ai  suoi piedi  ed  avevo in  mano un stupendo  anello  che Jean 

Schlumberger Lynn aveva fatto  in un unico esemplare. Portavo con me quell’anello 

ormai da un po di tempo e quella era l’occasione che aspettavo per donarglielo. 































Vidi che lacrime di gioia scendevano sul suo volto, mentre si avvicinava a me 

per  baciarmi,  le  misi  l’anello  al  dito  e  fu  proprio  con  quel  dito  che  mi  minacciò 

dicendo: 
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-  Per ora accetto le tue condizioni ma per la divisione dei beni avremo tempo per 

riparlarne,  ora  voglio  godere ogni  attimo  di questo  momento, come  sempre  ti 

ho sottovalutato, pensavo di sorprenderti facendoti la richiesta di matrimonio, 

ma tu avevi previsto già da tempo la mia eventuale richiesta, chissà perché non 

riesco ad odiarti. – 

-  E’ solo perché mi ami. – 

-  Amici,  siete  tutti  invitati  al  nostro  matrimonio  dove  e  quando  avverrà  ve  lo 

faremo  sapere  in  tempo,  considero  la  vostra  presenza  alla  cerimonia  come  il 

più bel regalo che vorrei ricevere. – Disse Blue. 

Poi  accompagnammo  i  nostri  amici  all’aeroporto  e  li  guardammo  partire,  ero 

stata bene durante quel breve periodo passato con loro. 
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CAPITOLO  3  

Una  volta  a  bordo  restai  prigioniero  dello  sguardo  sognante  di  Blue  che 

continuava  a  guardare  l’anello  che  le  avevo  donato,  superato  il  momento  sognante 

avemmo una breve discussione sul fatto che io volessi a tutti i costi la separazione dei 

beni, fino a quando Blue disse: 

-  Caro,  non  comprendo  la  tua  ostinazione,  non  devo  spiegare  a  nessuno  quelle 

che sono le mie decisioni, non ho nessun familiare a cui dare spiegazioni, sono 

l’unica  erede di un  enorme  patrimonio,  potrei trovare  qualche  opposizione  da 

parte dei miei legali, ma anche loro sanno che difficilmente ritorno su una mia 

decisione,  pertanto  comunicherò  per  iscritto  la  mia  decisione  definitiva,  alla 

quale  tu  non  ti  opporrai,  te  lo  chiedo  per  favore,  ho  intenzione  di  avere  un 

conto bancario cointestato con te, questo è tutto ciò che ti chiedo. – 

-  Sei  una  adorabile  bambina  capricciosa  e  prepotente,  perché  non  discutiamo 

sulla data e sul luogo del nostro matrimonio. – 

Blue si lanciò in un lungo e verboso discorso per convincermi ad accettare sia 

la data che il luogo, le risposi con un sorriso dicendole: 

-  Accetto tutto ciò che hai scelto, avresti potuto risparmiare fiato e chiedermi se 

ero d’accordo. – 

-  Quanto pensi che potrò resistere con un uomo come te? – 

-  Dipende da quanto è grande il tuo amore. – 

-  Il  mio  amore  per  te  non  ha  limiti,  anche  se  tu  molto  spesso  lo  metti  a  dura 

prova, ma non ti libererai di me molto facilmente, ormai dovresti sapere che la 

mia tenacia è supportata da una volontà indomabile. – 

-  Ti adoro quando cerchi di tenere sotto controllo il tuo carattere irruento, allora 

siamo  d’accordo  sulla  data  del  15  aprile  2008  e  siamo  d’accordo  anche  sulla 

scelta  del  luogo,  Castel  Pietraio  di  Monteriggioni,  nella  campagna  Senese,  il 

castello  sarà  a  nostra  disposizione  e  dei  nostri  ospiti.  Gradirei  sapere  quante 

persone intendi invitare oltre ai miei amici? – 
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-  Molto meno di quello che immagini. – 

Quando  alcuni  giorni  dopo  mi  presentò  l’elenco,  dovetti  convenire  con  me 

stesso che doveva aver fatto i salti mortali per limitarsi all’esiguo numero di ben 303 

invitati,  una  parte  sarebbe  stata  ospitata  a  Castel  Pietraio  mentre  un  altro  gruppo 

sarebbe stato ospitato al Castello al Poggio alle Mura di Villa Banfi che sorge nella 

ridente località di Montalcino famosa per il suo vino. 

















Nell’attesa ci trasferimmo in una splendida villa del Surrey dove passammo il 

tempo a rilassarci tra cavalcate e partite a golf, passarono i mesi e mano a mano che 

la fatidica data si avvicinava il nervosismo di Blue aumentava in modo esponenziale, 

era una bomba pronta ad esplodere, poi con mia grande sorpresa la trovai in camera 

da  letto  nella  posizione  del  loto,  completamente  rilassata,  avevo  sempre  sospettato 

che  avesse  una  buona  conoscenza  dello  yoga  ma  poiché  non  mi  aveva  detto  nulla 

avevo preferito ignorare i miei sospetti. 

Mi sdraiai sul letto ed attesi con pazienza ed infatti quando terminò la seduta di 

yoga,  si sdraiò  accanto  a  me  e  facemmo  l’amore  in una quantità  accettabile  ma  che 

soddisfece completamente le brame di Blue. 

Finalmente  giunse  il  momento  di  partire  per  l’Italia,  quando  arrivammo 

mancavano venti giorni alla data del matrimonio, trascorsero tra prove di abiti e menù 

di vario tipo, l’organizzazione dell’evento era stata affidata ad una equipe di provata 

esperienza, due giorni prima del matrimonio cominciarono ad arrivare gli ospiti che 
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rimasero  deliziati  dalla  zona  scelta  soprattutto  il  gruppo  destinato  alla  zona  di 

Montalcino, famosa in tutto il mondo per i suoi vini. 

Blue  volle  come  damigelle  le  sue  amiche  più  care  con  le  quali  aveva 

frequentato l’università di Oxford, Carlotta, Claire e Flavia. 

La cornice in cui si svolse il matrimonio era splendida, un antica cappella in un 

antico castello medievale, Blue era raggiante, mi confessò poi che non credeva che si 

sarebbe mai sposata, era una sposa bellissima, l’abito che Finkelman aveva creato per 

lei  metteva  in  risalto  la  sua  stupenda  figura,  al  collo  portava  una  semplice  collana 

d’oro che aveva come pendente una perla nera incastonata in un complicato gioiello a 

labirinto.  Prima  della  fine  della  cerimonia  furono  scattate  migliaia  di  fotografie.  Il 
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